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PARTE UFFICIALE
MINISTERI) DE) i i h 2

Il giorno 14 corrente, alle ore 10,30. saranno cele-
brate nel Pantheon, a cura del Ministero dell interno,
le annuali funebri onoranze in memoria del compianto
Re -Umberto I.

LEGGI E ¯DECRET.I
11 numero 2107 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreft

del Regno'contiene il seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vt:to i! R. dooreto 1° dicembre 1904, n. 684, col

quale venne costituita la rappresentanza italiana nella
Delegazione internazionale speciale per gli afari re-
lativi alla .ferrovia del Sempione;
Visto il Nostro decreto 29 settembre 1919, n. 1657, col

quale venne chiamato a far parte della predetta rap-
þresentanza il compianto comm. ingegnere Augusto
De Pretto, già R. ispettore superiore nell'Uilicio spe-
ciale dellé ferrovie ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per le armi ed i trasporti, per gli afari esteri
e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
In sostituzione del defunto comm. ing. Âugusto De

Pretto, ò chiamato a far parte della rappresentanza
italiana nella Delegazione internazionale per gli affari
relativi alla ferrovia del Sempione, il comm. ing. Vit-
torio De Benedetti, R. ispettore superiore nell'Ufficio
speciale delle ferrovie presse il Ministwo dei lavori
pubblici.
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato. eia inserto nella raccolta ufficiale deHe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dafo ad Agliò addì 31 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - DAM - ŸlLLA -
SONNINo - Nitri.

Visto, Il guardastgilis . FACTA.
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fi ntunero 188 della raccolta uf/ciale delig leggi e dei decreti
&si Regno contiene (i seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 41 Dio e per volonth della finiene

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a 19,oi delegata ;
Visto il testo unico di legge sull'amministrazione e

sulla contabilità genel'ale dello Stato, approvato con
R. decreto 17 febbraio (884, n. 2016 (serie 3a
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511;
Visto il regolamento in esecuzione del testo unico di

legge su mentovato, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074 (serie 3ay .
Visto il regolamento per la spese da farsi ad eco-

nomia in servizio del Mmistero dell'istruzione pubblica,
approvato gol R. decreto 13 aprile 1882, n. 81i (se-'
rie Say
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

.

$ulla proposta del ministro segretario di - Stato per
la pubblica istruzione, di concerto tol ministro per il
tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

c) acquisto di pubblicazioni e spese di cancelleria, di stampa
e di litografia, di rilegatura e simili;

d) dietetiche, medicinali, residî e specialità terapeutiche per
le cliniche e foraggio medicinal per infermerie veterinarie;

e) spese di giornate di degenza nelle cliniche di malati am-.
messi a carico delle cliniche stesse;

f) pagamenti e rimborsi di mercedi per personal giorna-
liero di'servizio

,
e di assistenza nelle cliniche e nelle irifermerie

veterinarie.

Art. 3.

Per tutte le spese da farsi in economia cho superiilo le 2000 lire
dovrà.essere richiesta l'autorizzazit ne al Ministero. Questa autoriz-
zazione è data flno a L. 6000 con semplice disposizione ministeriale;
le spese superiori alle L. 6000 debbono, invece, essere autorizzatp
medianto decreto registrato alla Corte dei conti, previo parere del
Consiglio di Stato.
L'autorizzazione ministeriale per le spese in economíà dovrà es-

sore sempre richiesta, allorquando si tratti di spese che impegnine
l'Amministrazione per più di un eseraizio finanziario, o quando si
tratti. di provvedere a lavori di nuova costruzione e di ampia tra-
sformazione di locali esistenti.

Art. 4.

Le disposizioni surriferito si applicano anche per le spese da farsi
dalle Università e dagli Istituti universitari sul fondi ad e<si anti-
cipati o messi a disposiz one come assegdi straordinari per fini de-
terminati.

Art. 5.
È approvato l'unito regolamento per le spese ad

economia delle Università e degli Istituti di istruzione
superlore, annesso al presente decreto, e firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ògni disposizione contrada, per ciò che si riferisce

all'Università e agli Istituti anzidetti, cessa di aver
vigore.

.

Ordiniamo che il presonte decreto, muniño del sigillo
dello Stato, sia iriserto nella raccolta uflie e delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, m:e o la a

ohiunque spetti di oss rvario e di .

Dato a Roma, addl 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

.

Al pa¼amento delle spese in economia indicate negli articoli pre-
cedenti si pottà provvedere mediante mandati a disposizione o di
anticipazione, secondo richiedono le esigenze del servizio e l'inte-
resse dell'Amministrazione. Ai direttori dei singoli Istituti potranno
farsi dai funzionarÌ delegati li.mitate anticipazioni per provvedere
alle spese minute da farsi direttamente e delle quali gli stessi di-
rettori renderanno conto mensilmente mediante distinte firmate e
corredate, in quanto sia possibile, dai relativi documenti giustifica-
tivi.-Tali distinte gli economi allegheranno ai rendiconti delle anti-
cipazioni ricevute.
Sui fondi avuti in anticipazione le Universitä e gli Istituti di

.
istruzione superiore potranno fare in economia, entro i limiti di
L. 6000, actiuisti all'estero con le forme di cui agli arutoli prece-
denti.

ORMNDO - ËERENINI - STTI. ATí• $•

Visto, Il gttardasigilli : FAcTA.

Regolamento. per le'spose in economia
delle Università e degli Istituti di istruzione superiore.

Art. 1.
Nel principio dell'anno finanziario il Ministero dell'istruziono pub-

bhen fara noto alle Università ed agli altri Istituti di istruzione supe-
riore l'ammontare delle dotazioni assegnate nell'anno medesimo per
i vari servizi e per i diversi Istituti universitari.

Art. 2.
Sulle dotazioni, di cui alParticolo precedente, i rettori delle Uni.

Versità, i papi degli altri Istituti di istruzione superiore ed i-diret-
tori degli Igtituti universitari potranno fare in economia le seguenti
spese:

a) acquisti, riparazioni ed adattamenti di mobili, di utensili,
di strumenti o di materiale didattici e scientifici, di arredi o deco-
razioni di locali, acquisti di biancheria ; .

b) spese di manutenzione di edifici, di restauro e ripulitura
di locali, igianti, e spese di illuminazione, di riscaldamento, di
forza motrice, di acque e di telefono, di assicurazione contro gli
incendi;

Per le spese di lavori da farsi in economia si dovrà preventiva-
mente far redigere una perizia.dei lavori stessi da ufficiali del ge-
nio civile e degli uffici tecnici di finanza o dai tecnici appartenenti
alle Universitä od agli.Istituti di istruzione superiore. Ove

.

le pe-
rizie siang igvece redatte da privati professionisti o da imprenditori
dovranno essere munite del visto di un ufficio tecnico governativo.
La perizia antidetta sarà allegata al °rendiconto delle spese, insieme
con la dichiarazione degli stessi tecnici circa l'esatto compithento
dei lavori.
Quando la sposa per lavori superi le 2000 lire, e nei casi di cui

all'art. 3 comma d1timo, si dovrà man are al Ministero, per l'ap-
provazione, una perizia redatta o dal genio civile o dall'Ufficio
tecnico di finanza o dai tecnici ajpartenenti alle Università od agli
lstituti d'istruzione superiore. Ove la spesa superi le 6000 lire il
Ministero, prima di emettere il decreto di approvazione e di sen-
tire il Consiglio, di Stat , sottoporrà la perizia alla revisione teo-
nica dell'ispetióre compartirnentale del genio civile o del Mini-
stero dei lavori pubblici..

Art. 7.

Gli economi delle Univeisità e degli altri istituti di istruzione
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superiore terranno un esatto registro delle clotazioni e degli altri
fondi messi a disposizione dei singoli Istituti e terranno in evidenËa
la situazione di ossi fondi rispetto alle spese fatte ed agli impegni
assunti. L'economo ricuserà di dare corso a qualsiasi pagamento di
opere o di forniture ordinate dai direttori degli Istituti in ecce-

denza alla disponibilità dei rispettivi foudi.

Art. 8.

Per le spese di carattere generale o comune da farsi in van-

taggio degli Istituti clinici e universitari sui fondi a disposizione
per siffatte spese generali, nonehð per tutte quelle determinazioni
che riguardassero i rapporti fra i cliversi Istituti clinici, fra essi e

le Amministrazioni ospedaliere ed in genere il comune procodi-
mento amministrativo, i direttori degli Istituti stessi si riuniranno
collegialmente per prendere le necessarie risoluzioni e per fare al
Ministero le opportune proposte.
Il Collegio è pr'esieduto dal rettore ed in sua assenza dal clinico

a ciò eletto dal Consiglio stesso.

Art. 9.

A norma dell'art. 113 del toyto unico de1¡o leggi sull'istruzione
superiore i rettori ed i direttori dei singoli Istituti saranno perso-
nalmente responsabili verso l'erario di ogni eccedenza di spesa, per
qualsiasi titolo o motivo avvenuta, sulle somme poste a loro dispo-
sizione giusta gli articoli le -4 del presente regolamento.

Roma, 5 gennaio 1919.

Visto, d'ordine di,S.•A. R. il luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro della istruzione pubblica: BERENINI.

Il numero 180 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Afaestà
VITTORIO EMANUELE III

per ggazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re <ialla legge 22 mag o

1916, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pl

tesoro, pi concerto col presidente del Congglio dei

ministri; ministro dell'interno, col ministro della guerra
e col ministro delle finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Art. L

I possessori dei buoni della Cassa veneta dei pre-
stiti, istituita dal nemico nelle terre invase, dichiare

ranno, entro il termine che sarà stabilito dal ministro
del tesoro, l'ammont are dei buoni della Cassa veneta
da essi posseduti
Soltanto i buoni emessi o introdotti in Italia prima

del 5 novembre 1918, potranno formare oggotto di
tali dichiarazioni ed essere aminessi a fruire delle

provvidenze che il Governo italiano attuerà per i buoni
medesimi, in relazious agli· speciali risarcimenti che

esso otterrà•a copertura del debito dai buoni rappre-
sentato.

Art. 2.

Le accennate dichiarazioni da farsi nei territori già
invasi ed occupati dal nemico saranno stese su carta
libera, firmate dal capo della famiglia e presentate al
sindaco del Comune di residenza o a chi ne fa le veci.
A tale effetto saranno cðnsiderate come membri di

un'unica famiglia tutte le persone che convivong col
dichiarante.
Il sindaco, o chi por lui, munirà le dichiarazioni

stesse di un'attestazione intesa ad accertare la qualità
del dichiarante. In caso di assenza o di legittimo
impedimento del capo di famiglia, la dichiarazione
sarà firmata da chi abbia veste °di sost uírlo; il che
dovrà risultare dalla detta attestazione del sindaco.
Per i Comuni, enti morali, Istituti di credito e altre

persone giuridiche, le dichiarazioni di possesso dei
buoni saranno fìrmate dai legittimi rispettivi rappre-
sentanti.

A rt. 3,

Le autorità alle quali saranno presentate le dette

dichiarazioni, rilasceranno ai p euentatori di esse ap-
posite ricevnte da valere a tutti gli effetti del presente
ducreto.
Le autorità medesime e il R. tesoro avranno facoltà

di accertare, con ogni mezzo, così la veridicità delle
dichiarazioni come la provenienza dei buoni che ne

formano oggetto.
Le false attestazioni saranno punite a norma del-

l'art. 279 del Codice penale.
Art. 4.

Entro il termine che sarà stabilito dal ministro del
tesoro, i capifamiglia inticati nel precedente art. 2,
otterranno, contro il deposito dei buoni ·da loro di-
chi rati, una sovvenzione in Jire italiane sul valore
dei buoni stessi.
Siffatto deposito non potrà ecoedere il massimo di

lire venote mille e la sovvenzione relativa, la somma
di lire italiane quattrocento.
Per somme inferiori al detto massimo la sovven-

zione sarà proporzionaltrente ridotta.
11 deposito dei buoni dovrà essere fatto presso la

cassa del Comune di residenza del cap8famiglia, con-
temporaneamente alla presentazione della richiesta di
che all'art. 3 per le necessarie annotazioni.
La cassa medesima procederà al pagamento della

sovvenzione sui buoni così depositati nel più breve
tempo possibile.

Art. 5.

Decorso un congruo periodo dal campimento delle
operazioni indicate negli articoli precedenti, il mini-
stro.del tesoro, nei limiti e con le cautele che ravvi-
serà opportune, potrà autorizzare gli Istituti di emis-
sione a concedere, per conto dello Stato, sovvenzioni
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su buoni della Cassa vene:a non depositati a termini
dell'art. 4 precedente, ma rogolarmente compresi nello
dichiarazioni di che agli articoli i e 2.

Art. 6.

Il miAistro dei tesoro emanerà le disposizioni occor-
renti per l'applicazione del presente decreto.

Art. 7.

Il ministro del tesoro ha facoltà di farsi anticiparo
dagli Istituti di emissione le solume neces<arie per far
fronte alle operazioni considerate negli articoli 4 e 5.

Art. 8.

Le spese di qualpfitsi genere necessarie per tutte le

operazioni regolata' dal presente decreto, graveranno
sul cap. 85-bis, del bilancio della spesa del Ministero
della guerra del corrente esercizio.

Art. 9.

Tutti gli atti, contratti e documenti che occorresse

stipulare e produrre per le olierazioni su indicate sa-

ranno esenti da qualsiasi tassa di registro e hollo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïfalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDo - STRINGHER - ÛAVIGUA -
AIEI)A.

Visto, I: gtertfatigüli:.FACTA.

Il inumero 180 della raccolta ufficiWe delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesía

VITTORIO EMANUELE III
µr grazia di Dio e per volonth della Naziano

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata :

In virtù dei poteri conferiti ·al Governo del Ro con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il regolamento per l'amministrazione dei corpi,

Istituti e stabilimenti militari, approvato col R. decreto
agosto 1911, n. 1413:
Udito il Coisiglio dei ministri;
Sulla proposta dpl ministro segretario di Stato per

gli. affari della guerra, di concerto col minist°ro del te-
sorio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'equivalente in contanti da corrispondere al perso-
nale familiare delle scuole miliggri, quan to venga ad
esso concessa l'esenzione dal vitto in natura di cui al-
Part. 898 del regolamento per l' amministrazione ,e la
contabilità dei corpi. istituti e stabilimenti militarii, ap-
provato col R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413, ò stabi-
lita in L. 50 al mese.
Le disposizioni del presente decreto hanno effetto

dal I°.ottobre 1018, e fino a tutto lesercizio finan.

ziario suc'cessivo a quello in cui sarà pubblicata la
11ace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addle febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ILLA -- ÛAVIGLIA - STRINGHER.
Visto, Il quardasigmi: PAcTA.

[l numero 193 de1/a, raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del licyno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloittà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 28 maggio
1915, n. 671 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 24 marzo 1918, n. 420,

e 23 maggio 1918, n. 749;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto. Con quelli per•gli affari esteri,
per la guerra, per la marina, per l'agricoltura e per
l'industria, il commercio ed il lavoro;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono revoegti i decreti 24 marzo 1918, n. 420, e 23
maggio 1918, 'n. 740, coi quali fu victata l'esportazione
del marmo o alabastro, greggi, in tavole o altrim'enti
lavorati.

Art. 2.
Il presente decreto ontrerit in vigore il giorno suc-

cessivo a quello de11a sua pubblicazione nella Gazzetta
ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi a febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

TH,1 '- Mana - SONNINO - ÛAVIGLIA -
DEL Boxo - Ricero - CIUFFELLI.

Visto, D guardasigilli: FACTA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gis ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei ,
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Ro, in udienza del
30 gcancio 1919, sul decreto che scioglie il Con-
siglo comunale di Meldola (Foril).

ALTEZZA !

In seguito all'accertamento di gravissimi abusi nella gestione
dedi approvvigioramenti 11 smdaco di Meldola veniva denunciato
all'autoruA giudiziaria o successivamente con decreto Luogotenen-
ziale del i2 gennaio 1919 rimosso dalla carica.
Riunitosi frattanto il Consiglio per avvisare i provvedimenti

necessari alla sistemazione di detto servizio, i cinque donsiglieri
che pres asiarono all'adunanza, coll'adesione di un altro non inter,
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venuto, ;Lvendo riconosciuto abe l'Amalinistrazione ordinaria non

era piti in grado di fromeggiare alle esigenze del momento, rasse-
gitavano le dimissioni. E poichè degli altri quattordici consiglieri,
otta Grano< dimissionari da tempo, uno defunto e due impediti da
obblighi militari, il pretetto dovette provvisoriamente atildare la
gestione della civica azienda ad un suo commissario. Non potendosi
para ai termini del decreto Luogotenenziale 23 maggio 191R, n. 757,
procedere alla convocazione dei comizi elettorali per la ricostitu-
zione della rappresentanza ordinaria, ed occorretido, d'altro canto,
dare all'amministratore straordinario poteri sufileienti per metterlo
in grado di provvedere al riordinamento amuunistrativo e finan-
ziario dell'ente, si rende indispensabile - come ha ritenuto anche
11 Consiglio di Stato iq aduaanza del 21 gennaio u. s. - far luogo
allo scioglimento del Consiglio comuriale per sostituire con un
commissario Regio quello prefettizio.
Al che provvede lo schema di decretd che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÁ
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Éazione

RE D' ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministrð segretario di Stato pef• gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo traico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23
maggio 1918,. n. 757 ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Meldola, in provincia di
Forlì, è sciolto.

Art. 2.
Il signor rag. Antonino Colaneri è nominato commise

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, ûno all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il' ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto. , .

Dato a Roma, addì 30,gennaio 1919

TOMASO DI SAVOIA.
Vrza

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MÏNISTRI
DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n.*S;
Sentito il Comitato per il commercio dei sudditi nemici;

Decret a:
Articolo unico.

A decorrore dal 15 febbraio 1019 è autorizzata la ripresa del
trafnco di importazione, di estiortazione e di transito fra il Regno
e le colonie e i territori dell'Impero ottomano e della Bulgaria.
Ai cittadini ed ai sudditi italiani nel Regno, colonie ed all'esterd

ed a chiunque si trovi nel Regno e nelle colonie è consentito di
commerciare con persone od enti stabiliti nel territori anzidetti.
Ai pagamenti relatin a contratti conebiusi in dipendenza della

facoltà concessa dal precedente capoverso non si,applicano le dispo-
sizioni del Titolo Ill del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918,
n. 1828.

Per i territori della Sirja, Palestina, Mesopotamia e Cilicia restano ·

ferme le.disposizioni del decreto Ministerialo 10 febbraio 1919 pub-
blicato nella Garrettà ufficiale n. 36 del successivo giorno 12.

11 presente decreto sará pubblicato nella Gazzette w/}iciale.
Dato addì, 23 febbraio 1919:

Il presidente del Consiglio dei ministri : ORLANDO.
Il ministro degli affari esteri: SOÑNING.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI
DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 22 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 2;
Sentito il Comitato pel commercio dei sudditt nemici;

Deereta:

Ai fini dell'applicazione del decreto Luegotenenziale 28 novembre
1918, n. 1829, non è. considerato come nemico il territorio dello Stato
czeco-slovacco.
Non sono del pari considrati come nemici i già sudditi dell'Im-

pero austro-ungarico residenti in Italia, la cui nazionalità czeco-
slovacca risulti da certifleato rilasciato dalla rappresentanza in
Italia di detto Stato e confermato dall'autorità politica o consolare

italiana.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Dato addi, 23 febbraio 1919.

Il presidente del Consiglio dei ministri: ORLANDO.
It ministro degli affari esteri: SONNINO.

I

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO ED IL LAVORO

Veinto il decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, concernentel'as,
sicurazione obbligatoria contro gli infortun1 sul lavoro in agricol-
tura;
Veduti il titolo seconau, capo terzo, e l'art. 171 del regolamento

approvato con decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918, n. 1889,
per la esecuzione del decreto-logge predetto;
Di concerto col ministro per l'agricoltura;
Sentito il Consiglio della previdenza e delle assicurazioni so-

ciali;
Dooreta a

•Art. l.
' Sono approvate le tariffe dei contributi per l'anno 1919 dell'as-

sicurazione obbligatoria contro gli infortuni in agricoltura, contenute
nelle tabelle annesse al .presente decreto, forme rimanendo le vi-

genti disposizioni per le assicurazioni degli operai addetti alle im-
prese o ai lavori agricoli o forestali contemplati, dalla legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51.

Art. 2.

Le quote di contributo dovute per le proprietà delle provincie di
Alessandria, Bologna, Ferrara, Forli, Genova, Novara, Porto Mau-
rizio e Ravenna saranno determinate applicando, in luogo dei saggi
medi indicati nelle tabelle por ciascuna delle suddette Provincie, i
saggi stabiliti per ogni Comune o frazione censuaria con le so-

gtténti norme :
a) il fabbisogno assicurativo di ciascuna delle otto Provincie

sopra indicate, stabillto in lire 487,172 per la provincia di Alessan-
dria, in lire 232,764 per la provincia di Bologna, in lire 139,163 per
la provincia di Ferrara, in fire 141,286 per la provincia di Forli, in
lire 232,7f3 per la provincia di Genova, ja lire 410,942 per.la pro-
vincia di Novara, in lire 71,661 per la provincia di Porto Maurizio
e in lire 114,378 per la provincia di Ravenna, verra ripartito fra i
Comuni e le frazioni censuarie costituenti ogni singola Provincia
in proporzione del contingente e dell' ultracontingente per l'anno
1919 dell'imposta dei terreni gravante su ciascun Comune-o su cia-
scuna frazione censuaria;

b) in ciascua Comune o frazione eensuaria, i saggi del con-
tributo assicurativo det singoli, seaglioni di imposta saranno deter-
minati in base alla parte del fabbisogno relativa al Comune o fra-
zionc censuaria e in modo che questi saggi riferiti all'estimo o red-
dito imponibile ne rappresentino la stessa percentuale indipenden-
temente dagli scaglioni.

Art. :1.

I contributi per i• lavori
.

di coltivazione di orti o di giardini o
per i lavori di qualsiasi altra specie compiuti su terreni pai quali
non sia dovuta o stabilita, in parte o in tutto, l'imposta sui ter-
reni, saranno determinati, a norma dell'articolo 22, lettera,/>), del
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, in ragione dei saggi modi
riferiti ad un ettaro di terreno indican nell'ultima colonna delle
annesse tariffe (gruppo socondo).
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¿Art. 4.
Le quote di oontributo ristiltanti dill'applicazione dei saggi delle
täriffeietii ai precedenti articoli possono essero aum-ntato con

speciáli soŸrápremi, entro 11 limite massinio del 10 por cente di

ciascuna q«ota, (luanto le qtlote stesse; a norma dell'art. 18, com-
ma secondo, del règolamento 21 novembre 1918, n. 1889, riguardino
le proprietà agricole o foreställ nelle quali le lavorazioni connesse,
complementari o accessarle assumano una notevole importanza o
che presentino un parttoolare rischio di infortunio.

Art. 5.
I contribuenti dovranno versare per l'anno 1919.polo i due terzi

delle iluote di contributo stabilite amorma degli articoli precedenti,
in quattro rate uguali, alle scadenze del 10 giugno, del 10 agosto,
del 10 ottobre e del 10 dicembre 1919.

Art. 6.
Le quote di contributo dovuto per le proprieth sitúato nei terri-

tori delle Provincie o dei Comuni gik invasi o sgombrati, per le

quali non sia passibile.formare i ruoli, saranno portate in aumento
dei contributi per i successivi esercizi con le norme stabilite dil-
l'art. 11, comma primo, del regglamento 21 novembre 1918, nu-
mero 1889.
Al bisogni di dassa per la gestione dell'assicurazione nei predetti

territori sarà provveduto meliante anticipazioni efettuate• oon
prelevamenti temporanel sulle disponibilità o sui fondi di riserva
del compartimenti nei quali l'assicurazione sark gestita dalla Cassa
nazionale por l'assicurazione degli lufortùni sul lavoro.
I suddetti prelevamenti e la reintegrazione di essi saranno eKet-

taati con le modalità e nei limiti proposti dalIa predetta Cassa na-
zionalo ed approvati dal ministro per l'indiistria, il commercio e il
lavoro.

Roma, 3 febbraio 1919.
Il ministro per lyndustria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

• Il ministro per l'agricoliura: RICCIO.

Tariffe dei contributi per l'anno t 919 dell'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni in agricoltura

GRUPPO I.
Tariffe per estensione o colture e per imposta, applicabili alle provincie di' Ancotta, Alassa Carrara, Napoli e
' Torino.

Tariffa n. I della provincia di Ancona.
a) - TARIFFA PER ESTENSIONE E COLTURE (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett, a), del regolamento 21
g|gnovémbre 1918, n. 1889), applicabile alle proprietà inseritte nei ruoli delI°imposta sui terreni per un estimo superiore a L. 500

1 . 2 3,

i

e
e5

COLTURE

Saggi di contributo, com-
prendenti l'agglo esattoriale,
riferiti a 1 ettaro di terreno

Lire

I. Sominativo arborato. Vigneto. Oliveto. Frutteto. Orto. Giardino. . . . . . . . . I 30 +

II., Seminativo semplice. PrÊto arborato. Canneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
0 52

111. Pratosemplice.Pascolo.......... ..........,....... 013

IV; Bosco. In·olto produttivo . . , , . , , , . . . . . . . . . . . . , , . . , , . , , , , ,
. 0 08

Il saggio della Voco IV si applica anche ai terroni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.

b) -. TARIFFA PER IMPOSTA (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n.1450, e art. 18, lett. b), del ,rggolámento 21 novembre 1918,
n. 1889), applicabile alle proprietà insoritte nei ruoli dell'imposta sul terroni per un estimo inferiore o ugualé a L. 500.

I 2 3 4 5 6 . 7 8

Saggi dÏ contributo, al netto dell'aggio esa‡toriale, riferiti 4 100 lire dell'imposta principale erariale determinata a norma A $$5
del decreto.Luogotenenziale 9 settembre 1017, n. 1546, e cion determinata, noi -riguardi del privati contribuenti, in Åg yragione dello aliquoté dell'8,80 0:0 per il primo scaelione, del 10 0[0 per it secondo scaglione, del 13 0(0 per il terzo ••Å -.2
scaglione, del 14 0¡O per 11 quarto scaglione e del 15 OIO per il qututo scagliono, o noi riguardi degli anti morali sog.
getti alla tassa di manomorta, in ragionó delle aliquote dell'8,8u 6(0 per il primo scaglione e del 40 Og0 per il secondo
scaglione .

PRIVATI CONTRIBUgENTI ENTI MORALI

Voce I. Voce II. Voce IIL Voce IV. Voce V. , Voce VL Voce VIL
pel primo pel secondo

. pol terzq pel quaëto pel quinto pel primo pel secondo
scaglione scaglione soggitone seagliono scaglu ne scarliotte senglione

dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti

Lire Lira Lire Liro Lire Life Lire Lire

21 fl 10 10 14 69 18 64 12 73 21 71 19 10 I 91
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Tariffa n. 2 della provincia di Massa-Carrara.
a) - TARIFFA PER ESTENSIONE E COLTURE (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett. a), del regolamento 21

noveaubre 1918, n. 1889), applicabile alle proprietà inseritte nei ruoli dell'imposta sui terreni per un estimo superiore a L. 500.

I 2 3

o

Saggi di contributo, com-
COLTURE prendenti l'aggio esattoriale,

riferiti a 1 ettaro di terreno

Lire

I. Seminativo arborato. Seminativo irriguo Seminativo arborato irriguo. Orto irriguo. Agru-
meto.Vigneto.Oliveto.. ......... . ...,,,......; I76

II. Seminativo semplice. Prato arborato. Prato irriguo. Prato arborato irriguo. Canneto . . .
1.50

III. Prato semplice. Pascolo. Pascolo arborato. Pascolo cespugliato . . . . . . . . . . . . . . 0 50

IV. Castagneto da frutto. Bosco d'alto fusto. Bosco ceduo. Bosco misto. Incolto produttivo . .
0 25

Il saggio della voce IV ei applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.

b) - TARIFFA PER IMPOSTA (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett. b), del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889), applicabile alle proprietà inscritte nei ruoli dell'imposta sui terreni per un estimo inferiore o uguale a L. 500.

I 2 3
' 4 - 5 6 7 8

Baggi di contributo, al netto dell'aggio esattoriale, riferiti a 100 lire dell'imposta principale erariale determinata a norma ·°)
del decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546, e cité determinata, nei riguardi d.ei privati contribuentf," in e eu e

ragione delle aliquote dell'8,80 010 per il primo seaglione, del 10 Oi0 per il secondo scaglione, del 13 Oto per 11.terzo .5 $$$.2
scaglione, dgl 14 0[0 per il quarto seaglione e del 15 0¡O per il quinto scaglione, e nei riguardi degli entimoralisog- U e'.oß
getti alla tassa di manornorta, in ragione delle aliquote dell'8,80 ogo per il primo scaglione e del 10 Ogo per il secondo 2) .2.2
scaglione o

PRIVATI CONTRIBUENTI ENTIMORALI $4

Vooo I. Voce II. Voce III. Voce IV. Voce V. Voce VL Voce VH. 4 o,g
pel primo pel· secondo pet terzo pel quarto pel (luinto pel primo pel secondo

.
.$

scaglione seaglione scaglione scaglione scaglione scaglione scaglione g go
dei eontribuenti dei contribnenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti del oontribuenti dei contribuenti w"

Lire Lire Lire Lire Lire Lire i Lire Lire

33 18 29 20 22 46 20 86 19 47 33 18 29 20 9 92

Tariffa n. 3 della provincia di Napoli.
a)- - TARIFFA PER ESTENSIONE E COLTURE (art. 7 del deoreto-legge 43 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett. a), del regolamento 21

novembre 1918, n. 1889), applicabile alle proprietà inscritte nei ruoli dell'imposta sui terreni per un estimo superiore a L. 500.

1 8 3

COLTURE

Saggi di contributo, com-

prendenti l'aggio esattoriale,
riferiti a 1 ettaro di terreno

' Lire

I. Semi'nativo arborato Viene o. Oliveto. Agrumeto Frutteto. Orto. Giardino . . . , , .
1 75

II.
* Seminativo semplice. Prato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . .

1 50

111. Bosco d'alto fusto. Bosoo ceduo. Castagneto. Saleeto . . . . . . . . . . . . .
1 -

IV. Pascolo semplice. Pascolo arborato. Incolto produttivo . . . . . , , . . . . . . . . . . .
0 75

11 saggio della voce IV si applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.
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b) -- TARIFFA PER IMPOSTA (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917. n. 1450, e art. TS, Intt. b), del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889), applicabile alle proprietà inscritte nel ruoli dell'imposta sui terreni per un estimo inferiore o uguale a L. 500.

I 2 3 4 5 0 7 8

Saggi di contributo, al netto dell'aggio esattoriale, riferiti a 100 lire dell'imposta principale erariale determinata a norma à ' gŠ
del decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546, a cioè determinata, nei rig edi dei privati contribuenti, in gi ecoragione delle aliquoto delPS,80 010 per il primo scaglione, del 10 0¡0 per il second scaglione, del 13 010 por il terzo -- st Ë,2
scaglione, del 14 0¡O per il quarto scaglione e del 15 Og0 per il quinto scaglione, e nel riguardi degli enti morali sog- U me 3

getti alla tassa di manomorta, in ragione delle aliquoto de11°8,60 010 per il primo scagliono e del10010perilsecondo N° 22
saaglione o Se °,

PRIVATI CONTRIBUENT·I ENTIMORAld

• Voce f. Voce 11. Voce III. Voce IV. Vdoe Y. Yoce VI. Voce VII. - i Ë er
pel primo pel secondo pel terzo pel quarto pel quinto pel primo pel secondo S.g o
sea.glione . seaglione scaglione scaglione scaglione seaglione scaglione S. o

dei contribuonti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuenti deicontribuentideicontribuentideicontribuenti

Lire Lire . Lire Lire i Lire Lire Lire Lire

I
8 64 , 7 ô0 5 85 5 43 5 07 8 64 7 60 0 76

Tariffa n. 4 della provincia di Torino.

a) - TARIFFA PER ESTENSIONE E COLTt]RE tart. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett. a), del regolamento 21
novembre 1018, n. 1889), applicabilo allgroprietå inscritte nei ruoli dell'imposta sui terreni per un estimo superiore a L. 500.

I 2 .

Saggi di coptributo, con1,
COLTURE .prendenti l'aggio esattoriale,

riferiti a I obtaro di terreno

Liro

I. Seminativo arborato. Seminativo irriggo. Vigneto. Frutteto. Orto. Giardino. , 1 75

II, seminativo semplice. Prato arborato irriguo. Prato arborato. Prato irrtguo. Canneto . . . 1 50

III. Prato semplice. Pascolo. . . . . .,, . . . . . . . . .
0 52

IV. Bosco cedno, Bosco misto. Bosco d'alto fusto. Incolto produttivo . . . . . .
.
.
. .. . . . 0425

11 saggio della voce IV si applica anche ai terreni occupati dalle ferrovie e dalle tramvie.

b) - TARIFFA PER IMPOSTA (art. 7 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e art. 18, lett. b), del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1889), applicabile alle proprietà inseritto nei ruoli dell'iniposta sui terreni per un estimo inferiore o uguale a L. 500.

1 2 3 & 5 G
.

7 8

Saggi di contributo, al netto dell'aggiö esattoriale, riferitiZ 100 lire dell'imposta principale erariale determinataanorma 4
del decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1540, e cioè determinata, nei riguardi dei privati contribuenti, in o to o .
ragione delle aliquote delP8,80 010 per 11 primo scaglione, del 10 010 per il secondo scaglione, del 13 0¡O per il terzo 22,©
scaglione, del 14 010 per il quarto seaglione e del 15 010 per il quinto scaglione, e nei riguardi degli enti morali sog- 3
getti alla tassa di manomorta, in ragione delle aliquote dell'8,80 Ogo per 11 primo scaglione e del 10 0¡O per 11 secondo
seaglione

1 RIVATI CONTItlBUENTI ENTIMORALI 547

Voce 1. Voce ll. Voce IIL Voce IV. Voce V. i Yoce VI. . Yoce VIL gg Si
- pel primo pal secondo pel terzo pel quarto pel quinto pel primo pel secondo o.9 e

seaglione scaglione scaglione scaglione scaglione scaglione scaglione
dei oontribuenti dei contribuenti dei contribuenti del Pontribuenti dei contribuenti dei contribuenti dei contribuent!

Lire Liro Lire Lire Lire Lire ! Lire Ure

l 19 3'O 14 85 1179 12 87 21 93 19 30 l 93
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Gauwo II. - TARIFFE PER iMPOSTA -

(tgrt. 7 del decreto-legge 23 4gosto $917, n, 1450 ð grt. 18, lett b), pel regolamento 21 novembre 1918, n. 1889)
applicabili a tutte Je proprietà di ciascuna _Provincia, escluse le proprietà delle provincie di Ancona, Massa-
Carrara, Napoli e Torino.

I 2 34567891011

PROVINCIE, C1RCONDARI O COMUNI
i

I

Contribuentigedenti abbuono, maggiori
ti contribuenti, e contribuenti non godenti

g abbuono, minori contribuenti
CB

o '

Tar. n. (saggi.medi) della provincia di Aley
. san a
Tar. n. della provinËia di Aquila:

Maggiori contribuenti . . . . . . . .

,Minori contribuenti . . . . s. . . . .

Tar. n. 7 della provincia di Arezzo
. . . . .

Tar. n. 8 della provincia di Ascoli Piceno . .

Tar. n. 9 dèlla provincia di Avellino :
Maggiori contribuenti . . . . . . . .

Minori contribuenti . . . . . . . . .

Tar. n. 10 della provincia di Bari:
Maggiori contribuenti . . . . . . . .

Minori contribuenti . . . . . . . . .

Tar. n. 11 della provincia di Benevento :

11 a. -- Intera provincia, meno i comuni
di Benevento, Sant'Angelo a Cu-

polo e San Leucio:
Maggiori contribuenti . . . . . . . .

Minori contribuenti

11 b. - Comuni di Benevento, Sant'An-
gelo a Cupolo e San Leucio:

• Maggiori contribuenti
Mmori contribuenti . . . . . . . . .

Tar. n. 12 della provincia di Bergamo . . . ,

Tar.'n. 13 (saggi ufedi) della provincia di Imlogna
Tay. n. 14 dellii prov ineia di Brescia . . . .

Tar. n. 15 della provincia di Cagliari:
Maggiori contribuenti . . . . . . .

.

Minori contribuenti

Tar. n. 16 delI4 provincia di Caltanissetta :

Maggiori contribuenti . . . . . . . .

Minori contribuenti . . . . ,, . . . .

Saggi di contributa al netto dell'aggio esattoriale, riferiti a 100
lire dell'imposta principale erariale determinata a norma gel de-
creto Luegotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546, e cioè deter-
niinata: - i

a) nella Provincie a nuovo catasto e nei riguardi dei privati
contribuenti,. in ragione delte aliquote dell' 8,80 */,, per il primo
scaglione, del 10 °j,, per il secondo scaglione, del 13 ° per il
terzo scaglione, del 14 */, per il qùarto scaglioge e del 15 °j, pet'
il quinto scaglione, e nel riguardt degli enti morali soggetti alla
tassa di manomorta, in ragione delle aliquote dell' 8,80 °/, per il

. pritno seaglione e del 10 ©
a per il secondo scaglione:

, b) nelle Provincie a vecchio catasto e nei riguardi dei pri-
Tati contribuenti o degli enti morati soggetti alla tassa di mano-
morta, in ragione delle aliquote corrispondenti a quelle sopra in-
dieate, detratto l'abbuono per le aliquote dei contribuenti ohe
godono di esso dove o fatta distinzione fra contribuenti non go-
denti abbuono, maggiori contribuenti, .e contribuenti godenti ab-
buono, minori contribuenti

i PRIVATI COÑTRIBUENTI ENTI MORALI

Lire Lire Lire Lire i,ire Lire Lire

14 08 12 30 9 53 8 86 Š 26 14 08 12 39

17 84 15 70 12 08 11 22 10 47 17 84 15 70
- 25 49 21 34 15 16 13 83 12 70 2ö 49 21 34

17 48 15 38 11 88 10 99 10 20 17 48 15 38
21 88 19 25 14 81 13 76 12 84 21 88 19 25

11 03 9 71 7 47 6 94 6 47 -ll 03 9 71

15 76 13 10 9 38 8 55 7 83 lõ 76 13 19

12 66 11 14 8 57 7 96 7 43 12 66 ll 14
18 09 15 14 10 70 0 81 9 01 le GU 15 14

Lire Lire

0 92 0 91

0 33

3 96

3 07 0 51
2 05 0 79

0 65

2 46

0 68

2 89

0 66

13 03
.
12 26 9 13 A 16 8 18 13 93 12 2ô

3 21
19 91 16 60 I I 84 10 80 9 92 10 91 16 66

8 68 7 64 5 88 5 46 5 10 8 68 7 ô4
0 43

la 40 10 38 '; 38 0 73 6 18 12 40 10 38

28 07 24 70 19 - IT 64 16 47 28 07 24 70 2 47 0 85
.

11 79 10 38 7 98 7 42 O 92 11 79 10 38 1 16 0 66

18 07 15 90 12 23 11 ¿U 10 00 18 07 15 90 1 59 0 61

0 20
14 50 12 81 9 84 9 10

.

8 55 14 50 12 81
20 81 17 41 12 38

.

11 28
'

10 37 20 81 17 41 2 25

0 46
20 33 17 80 13 76 12 79 11 93 ' 20 33 17 89 °

29 05
,

24 31 17 28 15 76 14 47 ( 29 05
,

24 31
3 21
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1 2 3 4 5 6 7 8 9
,

10 11

Tar. n.17 della provincia dicainpobasso: 0 51
Afaggiori contribuenti . . . . . . . . 24 81 21 83 16 80 15 61 14 56 24 Bl 21 83 5 663dinori contribuenti

. . . . , , , , . 35 45 29 67 21 09 19 23 17 66 35 45 29 67

Tar. n. l8 della provincia di Caserta: 0 80
18 a. - Intera provincia, meno il circon-

dario di fiola e it con1uno di Pon-
tecorvo:

afaggiori contribuenti . . . . . . . ,
11 07 9 74 7 49 6 96 6 50 11 07 9 74

2 72hitnori contrilÍuenti
. . . . . . . . .

15 82 13 24 9 4l 8 58 7 88 15 82 13 21

18 b. -- Cireandari6 di Nous . .
. .

. . ,
11 14 9 80 7 54 7 -- 6 53 11 14 9 80 0 98

18 e. -- Contune di Pontecorvo:
hiinori contribuenti

. . . . . . .". . 76 19 63 77 45 32 41 38 37 96 26 19 63 77 0 49

Tar. n. 19 della provincia di Catania : 0 01
Maggiori contribuenti . . . .

. . . . 20 25 17 82 13 71 12 74 11 89 20 25 17 82
hiinori contribuenti . . ... . . . . . 28 94 24 22 17 21 15 69 14 42 28 94 24 22

Tar. n. 20 delja provinaia di Catanzaro: 0 52
blaggiori'eontribuenti . . . . . . . .

15 63 13 75 10 58 9 83 0 17 15 63 13 75
3 91blinori contribuenti

. . . . . . . . . 22 34 18 69 13 29
.

12 11 11 13 22 34 18 69 •

Tar, n. 21 della provincia di Chieti: ' 0 77
blaggiori contribuenti . . , , , , . . 21 60- 19 01 14 62 13 50 12 68 21 60 19 01

5 13hiinort contribuenti ,. . . . . . . . .
.30 87 25 83 18 36 16 74 15 38 30 87 25 83

Tar. n. 22 della provicuña du Chanao . . . . . 31 36 27 60 21 23 19 71 18 40 31 36 27 60 2 76 0 80
Tar.n.23 della provinaia di Cosenza: 0 43

afagapori contribuenti . . . .
. . . .

18 97 16 60 12 84 11 93 ll 14 18 97 16 69
4 93Mtinori contribuonti . . . . . . . ,

27 11 22 69 16.12 14 70 13 5I 27 ll
.

22 69

Tsœ. n. 2i della provincia di Cren1ona . . . .
11 70 10 30 7 92 7 36 6 87 11 70 10 30 1 03 1 --

Tan'. n. 25 della provincia då Cuneo
. . . . 20 80 18 30 14 08 13 07 12 20 20 80 18 30 1 83 0 67

Tan•. n. 26 (saggi baodi) dolla provincia di Fee- 14 47 12 73 9 80 -9 10 - 8 49 14 47 12 73 1 21 0 70
rara

Tar.n.27 dellä provincia di Firenze . . . . 17 23 15 16 11 60 10 84 10 11 .17 23 15 16 3 03 0 69

Taw. n. 28 della provincia di Enaggia: 0 40
Maggiori contribuenti . . . . . . . , 13 25 11 66 8 97 8 33 7 78 . 13 25 11 66

2 84blinori conkibuenti . . . . . . . . 18 93 15 85 11 26 10 27 9 43 18 93 15 85
i

Tar. n. 29 (saggi medi) della provincia di Forli 13 80 12 14 9 34 8 68 8(10 13 80 le 14 1 14
,

O 78

Tar. n. 30 (aaggi naedi') deua provincia di Ge- • 21 09 18 56 14 28 13 27 12 88 21 09 18 56 0 22 .0 63
nova

Tar. n. 31 della provincia di Girgepti: a O 52
blaggiorioontribnonti . . . . . . . .

18 06 15 89 I2 23 11 36 10 60 18 06 15 89 j 2 80
hiinori contribuenti

. . . . . . . . .
25 81 21 60 15 35 14 -- la 66 25 81 21 60 j

Taw. n. Š2 della provincia di Grosseto
. . . .

22 31 19 63 15 10 14 03 13 10 22 31 19 63 3 92, 0 18
Tar. n. 33 della provincia di Lecce: I 0 52

afaggiori epatribuenti , . . , , , , ,
13 Il ll 54 8 88 8 25 7 70 13 11 11 54

2 87Edioori contribuenti
. . . . . . , , ,

18 73 15 68 11 14 10 16 9 33 18273 15 68

Tar. n. 34 deHa provincia di Livorno.
, , , .

15 39 13 54 10 42 9 68 9 03 15 39 13 54 2 71 0 39

Tar. n. 35 della provincia di Lucca . . . . ,
17 81 15 67 12 06 ll 20 10 45 .17 81 15 67 3 13 0 92

Tar. n. 36 della provincia di Afacerata . . . .
14 62 12 87 9 90 0 20 8 58 14 62 12 87 1 37 0 51

Tar. n. 37 della provincia di Afantova
. . . .

12 61 11 10 8 54 7 93 7 40 12 61 11 10
.

1 11 0 76

Tar. n. 38 della provincia di hiessina: '
0 70

Alaggiori contribuenti
, . . . . , , ,

22 87 20 T3 15 48 14 39 13 42 23 87 20 13 ( 3 56Minori contribuenti . . . . . . . . .
32 68 21 35 19 44 17 72 16 28 32 08 ' 27 35

Tar. n. 31 della provincia di hiilapo . . . . ,
14 21 12 5) 9 68 8 03 8 33 14 21 IS 60 l 25 1 33

Tar.n. 40 della provincia di Modena . . . .
16 82 14 80 11 38 10 57 9 87 16 82 14 80 I 48 0 70

Tae. n. 4l (saggi niedi) della provincia di No. 14 27 12 56 9 66 8 98 8 38 14 27 12 56 2 04 0 74
vara

Tar. n. 42 della provincia di Padova. . . . . 23 88 21 -- 16 15 15 -- 14 .. 23 86 21 -- 2 10 1 26

Tar. n. 43 della provincia di Palern10: 0 49
Maggiori contribuenti . .

.
. . . . .

13 36 11 76 9 04 8 40 7 84 13 3ò ll 76
2 07Minori contribuenti . . . . . . . . .

19 09 15 98 11 36 10 35 9 51 19 09 15 98

Tar. n.44 della provincia di Parn2a . . . . .
13 85 12 19 9 38 8 71 8 13 13 85 IS 19 3 05 0 56

Tar. n.45 della provincia di Pavia. .
. . . . 13 75 12 10 9 31 8 64 8 07 13 75 la 10 I 21 0 86
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Tar. n. 46 delle provincir di Perugia. , , .
14 08 12 39 9 53 8 86 8 26 14 08 12 39 1 32 0 59

Taë. n. 47 dellq provincia di Pesaro.Urbino, ,
- 19 42 17 09 13 15 12 22 11 40 i 19 42 17 09 l 82 0 5¾

Tar. n. 48 della provincia di Placena: 0 57

48 a. - Intera provincia, menola frazione '10 05 8 84 6'80 6 321 5 90 10 05 8 84 2 21

di Isola Costa del comune di til-
lanova sull'Arda:

48 b. -- Frazione di Isofa costa del co- 10 28 9 05 6 96 6 47 6 03 10 23 9 03 0 32

mune di Villanova sull'Arda:

Tar n. 49 della provincia di Pisa . . . . . . .
lô £8 14 94 11 50 10 68 9 97 16 93 14 94 2 99 0 50

Tar. n. 50 (saggi medi) della pí'ovincia di Porto 33 76 29 71 SS 86 21 24 19 82 33 76 23 71 0 29 0 63

hiaurizia

Tar. n. 51 della provincia di Potenza:
0 28

51 a. Circondario Ai Potenza:
Afaggiori coitribuenti , . . . . . . ,

14 55 11 80 9 85 9 15 8 54 14 55 12 80 3 51
Minori contribuenti , . . . . , ,, .

23 48 19 24 13 26 12 02 10 99 23 48 19 24

51 & - Circondario di Lagonegro:
Afåggiori contribuenti . . . . . .

.
17 59 .15 48 11 91 11 os 10 33 17 59 15 48 4 gg

341aori càntribuenti . . . . . . . . .

29 32 23 89 16 33 14 77 13 49 29 32 23 89

51 ci - Circondario di Matera :

Afâggiori contribuenti . . . .
,
, . .

9 28 8 17 6 28 5 84 5 45 9 28 8 17 3 19
Niincti contfibuenti . . . . . . . .

.
12 89 10 84 7 75 7 08 6 51 12 89 10 84 Y

51 d. -- Circondario di tãeln :
hinggiori contribuenti . . . . . . . .

14 28 12 57 9 67 8 98 8 38 14 28 la 57 3 37
Minq gontribuenti., . . . . . , , ,

17 85 15 25 11 18 10 26 9 49 17 85 15 25

Tar. 5 (éaggi thedi) della:provincia di Ra- 11 11 9 78 7 52 6 99 6 52 11 ll 9 78 1 04 0 69

kvennas:

Tar. n. 53 ßella provincia di Reggio Calabria: 0 75

ldagrgi,cgi contribuenti' . . . . . .. . .
. El Si 18 69 14 38 13 36 12 47 21 21 18 69 4 54

hiinori otribuenti
. , . . . . . . ,

30 $5 25 40 18 05 16 46 - 15 12 30 35 25 40

Tar. n. 54 della provincia di Reggio Emilia. . 17 27 15 20 t 11 ð9 10 86 10 13 17 27 15 20 1 52 0 76

Tar. n. 55 della.provincia di FRuna. . . . . .
11 89 10 46 8 05 7 48 6 98 11 89 10 46 1 07 0 39

Tar, n. 56 della provincia di Rovigo . , , , ,
12 84 11 30 - 8 69 8 08 7 54 12 84 11 30 3 03 0 89

Tar. n. 57 gella roviaola di Salerno : 0 63

57 a at OVincit meno 11 circon-
daèloidrisilerno.

Maggiori contribue ti . . . . . . . ..
17 93 15 78 - 12 14 11 28

.
10 52 17 93 15 78

bilaori contribuenti . . .- . . . . ... 25 63 21 44 15 Si 13 90 12 77 25 62 21 41
4 35

, 57 b. -- Circondario di Salerno: 16 02 .14 10 10 85 10 07 9 40 lô'02 14 10 1 41

Tar. n. 58 della provincia di Sassari: .

O 17

Afaggiori contribuenti . . . . . . . . 20 31 17 87 13 75 1177 11192 23 31 17 87
hiinori contribuenti . e , ,

. . . . .
29 02 21 29 17 26 15 74 14 46 29 02 24 29

3 14

Tari n. 59 della provincia di Siena. . . , , , 17 53 15 43 11 87 11 03 10 129 17 53 15 43 3 08 0 36

Tar. n. 6Ù della provincia di Siracusa:
.

.
.

9 58
h(aggiori contribuenti . . . . . . . . 17 04 15 -- 41 54 10 72 10 -- 17 04 15 --
Edinori contribuenti . . . . . . . .

24 35 20 38 14 48 13 21 la 13 24 35 20 38 44 65

Tar. n.61 della provincia di Sondrio . . . . .
61 86 54 44 41 88 38 01

,
33 31 61 86 54 44 14 59 0 50

Tar n. 62 della provincia di Teran1o: .

O 60
Afaggiori contribuenti . . . . . .

. .
20 52 18 06 13 89 le 91 12 05 23 52 18 06 |

DJ(aori contribuenti . . . . . . . . . 29 32 21 54 47 41 15 90 14 61 29 33 24 54 4 70

Tar. n. 63Adella provincia di Trapani: 0 58

híaggiori contriþuenti . . . . . . . . 21 94 19 31 14 85 13 80 J2 88 '

21 94 19 31
LIinori contribuenti . . . . . . . . .

31 35 26 24 18 65 17 -- 15 62 31 35 26 24 3 40

itat. n. 64 della provincia di Treviso. . . . . 35 23 31 -- 23 85 22 14 20 87 35 23 31 -- 3 10 1 18

Tin'. n. 65 della provincia di Venezia . . . . 20 35 17 91 13 78 12 80 11 95 23 35 17 91 4 80 0 78
i

Thr. n. 66 della proviacia di Verona . . . . . 117 16 15 10 ll 61 10 79 10 07 17 16 15 10 1 51 0 77

Tar. n.67 dedia provincia di Vicenza. . . . .
21 93 19 30 14 85 ' 13 79 12 87 21 93 19 33 1 93 0 83

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Il minist o per l'agricopura: RICCIO.
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JOMMISSIONE DELLE PREDE

In.nome di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE TIT

per grazia di Dio e per volod della 19azione
- RE D' ITALfA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - comm. Gerolamo

Biscaro - comm. Eugenio Genta.
Membro supplente: comm. Giovanni Formict
Commissario del Governo: comm. Raffaele Do Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per 18 legittimazione del requestro di 460 casse di sca-
-tole di carne in conserva caricate nell'aprile 1918 a Buenos Aires
dalla Compagnia . Swift di LgPlata sul piroscafo nazionale Gafi-
baldi :
Udita la relazione del Commissario delegato cons. Biscaro;
Sentito il Conimissario del Governo, 11 quale concluse porchë la

Commissione voglia ordinare il rilsseio al legittimo proprietario
delle 460 casse di scatolo di carne m conserva sequestrate a Go-

novanel-giorno8giugnol9188ul piroscafo nazionale Garibaldi,
previo pagamento dèlle speso di eustodia;
Sentito 11 procuratoré della Ditta Swift, avv. Francesco Monto-

fredini il quale concluso ýerchè accertata la regolarità della spodi-
zione, sia riservato alla Ditta Swift ogni diritto pel.risarcimento
dei danni che eventualmente la merce abbia sofferto per effdtlo
della prolungata giacenza;
IÙtenuto che nei primi gidrni del maigio 1918 veniva intorcet-

tato un tolegramma da Buenos Aires, diretto dalla Ditta Swift a

F. H. Escoubè di Genova, nel quale si informava come dagli agenti
della compagnia armatrice del piroscafo Garpaldi ei insistesse non
dovere la S. S. 8. (Šociètó Suisse de surveillance économiquo di

Berna) figuraro qitale consegnataria delld 460 caspo di carne la con-
serva caricate nella nave, stanto'iÏ divieto degli imbarchi1 per la
SŸizzera via Genova, e el richiedeva l'Escoubè di adoperarsi per
figurare lui come consegnatirio, cosi essendo stato telegrafato dalla
Legazione italiana alle autorità italiane;

,

Che, sollevatosi il dubbio di tentativo di contrabbando e di ir-
regolarità nel carico in relazione alle norme Adottate dal Governo
per i trasporti di merci nelle navi che, como.il Garil>aldi, presta-
vano servizio per conto dello Stato, e verifloatosi l'arrivo della
morce al par‡o di Genova che il capitano aveva, sopra richiesta

saritta degli agenti in Montevideo, della Societh armatrice (Transa-
tlanties italiana) alterato il manifesto di tordo, sostifueadovi come.
destinatar.ia delld'460 casse la ditta F. H. Eseoubb di Genova aUs
8. S. S. che vi figurava isoritta per conto della Società SwÙt Ame-
rican Trading e C. di Losanna, mentre era rimasto inaltorato l'e-

semplare della polizza presso lo stesso capitano, la Commissione mi-
litare per la visita delle navi in Genova procedetto il giorno 8 giu-
gno 1918 al fermo delle casso nel successivo giornó 13, dietroisten-
zioni telegraficamente impartito dal Ministera de]la marina, redasse
verbale _di sequestro disponendo l'introduzione delle casse medesime
in un .magazzino sotto la vigitanza dogannle :

Che con nota 18 luglio 1918 il Ministero della marina richiese
il commissario del Governo di promuovere il giudizio di cattura

per titolo di co'ntrabbando; la cui sussistenza si induceva per il te-
nore equivoco del telegramma intercettato, per l'alterazione del ma-
nifesto di bordo e perchè si riferiva che la ditta Escoubb di Genova
fosso iscritta nella lista nero. intercalleata;

Rifo3uto che, iniziato il giudizio por la legittiinaaione della cat-
turi, l'istruzione ha chiarito che in.ro11tä la.morce era stata cari-
cata a Buenos Ayres con destinazione per il consumo in Svizzera

alla « Sario ßuis.se de Surveillance écÿhomiques di Berna, la quale
por la sia composizione o por 11 suo regolamento iriterno gatantisoa
ai Óovernt dell'Intesa cho le Inêrci ímgortate in Svizzpra per ilsào
tramite saranno lavorate e consumate escInsivamento entròicon-
fini del territorio svizzero che la disposizique riservata alle solo
inorci destinate all'Italia in carico delle navi noleggiate per conto
dello.Stato, era una norma d'ordine interno, .la cui inosserväitza
da parte del cápitano della nave non traeva con så alcuna sanzione

in confronto delle ditte nazionalf od'estere che fossero riuscite ad
i:nbarcarvi merci ,con destinazioni per altri paesi, piirchè fosse
escluso ogni sospetto di contrabbando;

che l'invio del.telegramma della. Compagnia Swift, ad Ëscoubë
e l'istruzione data dal capitano di fare apparire consegnatario dellä
merce Escoubb anzichè la S. S. S. si rappresentano siccome.la son.
seguenza di disposizioni e suggerimenti del generate costantinor

capo dell'ufilcio italiano dei trasporti in Buenos Ayres, il quale, dopo
che.Ja navo era già partita da quel porto avendo e ustþata Pay-
venuta irregolarità del carico di moree diretta in,Svizzerä, credette
di poter rimediare all'erroro èol provocare un mutamento, durante
11 viaggio dolla nave, nella dostinazione; ohe quanto alla persona
dell'Escoubè, se ð Vero che durante il' suo soggiorno a 'Genova fu

sospettato.di contrabbando, non à men vero che sino dalPiaverno
1917-918 lasciata donnitivamente l'Italia, aveva col consenso della
cómpagnia. Swift (casa madre di Chicago) ceduta la rappresentanza
n Italia di essa compagnia a tale Hannan, suddito inglese, 11 quale
nell'aprilo e maggio 1918 continuava a gostirla sotto il nome dello
stesso Escoubé, perché la, cessione non era stata por anco notiilcata
alla Compaggia Swift, sucaursalo di La Plata, né alla Camera di
commercio di Genova, onde, quale che fosso stato 11. contegno pr
cedentemenro tenuto dall'Escoubè, niuna influenza egli aveva po-
tuto esercitato sulle pratiche relative alla spedizione dollã 460 casse,
svoltesi in concorso del suo sucosasore IIamian ora defunto, a ca-
rico del quale non era mai stato sollévato alcun sospetto di con-
trabbando;
Ritenuto portanto che, se in un primo momento appariva giusti-

ficata la cattura dal fatto che l'alterazione del manifesto di bordo
e la contraddizione fra la registrazione così attuata e la

,
polizzo

avevano potuto ingenerare incertezza gulla vera destin'azione della
merce, che è in questo caso a presumersi ostile a termini dÈll'ai-
titolo 46 delle norme per l'esorbizio del dÌtitto di pieda approvato
con dooreto Luogotenenziale 25 marzo 1917, n. 600, i Tisultati'della
istruzione avendo posto in evidenza, con la esclusiong d'ogni so-
spetto di contrabbando, la prova contraria all'accennata presun-
zione, he reclamano ora la ímmodiata liberaziono ;
Ititenuto aho le spese di, custodia delle 460 casso devono stare-à-

carico della proprieta'ria Compagnia Swift nel cui interesse sono
state sostonute o ció senza pregiudizio dell'azione per risarbimento
di danni ch'essa s1 riserva di esperiro ;

PEIL QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede, ia conformita dllo conclusioni del
conimissario .del Governo;
Ordina 11 rilascio alla CompagniaSwift di La Plata delle 460 casse

di scatole di carne in%onserva sequestrato in benova il giorno 8 '

giugno 1918 sul piroscafo nazionale Garibaldi previo pagamento
delle spese di custodia.

Cosi tieciso in Camera di .Consiglio, nella sede della Commissione
delle prede, via dei Gracchi, n. 209, il 4 gennaio 1919.

Martino, Barbavara, Biscaro, Genta,
Formica, Marcelli.

Depositata in segretoria agli efetti della pubblicazione oggi 18

gennaio 1919.

Il segretario
Curcio.
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DISPOSIZIONI DIVERSE
DIREZIONÈ GENERALE DEL DESITO-EUBBLËCO

DEL REGNO D'ITALIA

(la pubblicazione)
Titoli della già Sobietà delle Ferrovie del Bonferrato'-' il

cui servizio- Venne assunto dal tesoro dello Stato e poi afIldato
alla Direzione generalà del Debito pubblico - stati sorteggiati
nell'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1919

45a ESTRAZIONE.

Nutgeri delle 35 azioni privilegiate dellar linea ferroviaria Caval-
1ermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge 1) luglio 1852,
n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 . (parte supplemen-
tare).
,21 736 1004 1107 1254 1730 1873 1060 2137 2521 2951
69 818 1040 1140) 1515 1765 1906 1998 2317 2528 2966
490 937 1054 1250 1706 1832 1916 2080 2466 2763 2991
534 996
La decorrenza delle annualitå delle dette azioni enratte, cessa dal

1 gennaio 1919, ed il rimborso del relativo capitale di L. 500 cia-
scuna, afrh luogo a cominciare dal 1°.luglio successivo, mediante
mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che saranno emessi
da questa Direzione generale in seguito a regolare domanda da pre-
sentarsi o direttamente alla stessa Direzione generale o a mezzo

delle Intendenzo di finanza, con restitu2ione dei titoli, muniti delle
loro cedole non scadute, cioè di quello segnate coi un. 47 a 92
per 10 annualità 1° gennaio 1920 al 1° gennaio 1965.

534 ESTRAZIONE.
Numeri delle 252 ob171igazioni della linea ferroviaria' Cavallermag-

gioro-Alessandria, - emessa in virtù della legge 10 luglio 1862,
n. 702,9R'dicrog 1.1 gengio 1863, n. 632 (parte supple-.
mentai•e)
l 2659 4479 7604 9065 N730 13934 16163 17741 19522 21290
19 2667 4551 7613 9070 11735 14199 .16180 17767 19647.21466
172 2795 4567 763ß 9099 I f794 14604 16207 17880 19834 21656
21.7 2797 4605 7663 954ð'12031 14630 16322 17043 19914 21806
397 2837 4702 7848 96ß5 12056 14752 16326 18242 19998 21950
31 2990 30 7Š40 9837 12173 14902 16377 1826ð 20124 22010
484 30$8 4¾Û '78Ô4 9898 12180 14991 16396 18288 20130 22266
1185 31ô7 5091 7806 9901 12250 15008 16433 18336 20184 22327
1297 3170 5126.. 8003 9903 12329 15030 16547 18394 20219 22436

1315 3375 5336 8169 9929 12339 15067 1655,7 18404 20351 22683

1323 3324 5498 8176 10191 12724 15101716702 18491 20370 22737
1412 3440 5591 8310 10396 12844 15123 16771 18546 20376 22752
1501 3516 5638 8348 10398 12861 15326 16937 18638 20397 22914
1547 3716 6060 8399 10650 13069 15430 16972 18850 20419 22934

1618 3856 6138 8402 11039 13174 lt535 16991 18940 20526 23275
18ô9 3964 6476 8458 11094 133ñ3 15598 17004 18917 2067t 23297
1935 4089 6673, 8598 11148 13373 15625 17025 19228 20735 23412

1978 4223 6851 8683 11170 13103 15658 17070 19264 20804 23467
2019 4300 6898 8728 11182 13601 15665 17100 19361 20876 23700

2051 4385. 7004 8"90 11472 13620 15769 17129 19373 20903 23 01
2fl6 439ô 7353 8900 11538 13643 15781 17403 19$18 2IO3I 23891
2371 4407 7524 8971 11589 13847 15785 175?0 19466 21183 23057
2438 4467 7539 9314 11632 13904 16148 17680 19473 21266

Le suddette obbligazioni estratte'cessano di fruttare ii1teressi dal

1 ,111 lio 1919, e dal detto giorno incomincerà il rimborso del rela-
tivo capitale nomÎnalo in L. 503 ciascuna, contro restituzioxie dej
titoli muniti dello cedole non maturate·al pagamento, cioè quelle nu
mero 114. Semestre lo gennaio 1920, al numero 140 semestre 1 gen-
naio 1933:

nello Stato - mediante mandati esigibili presso le sezioni di R. te-
soreria, che saranno emessi da questa Direzione generale,°in seguito
a regolare domanda da presentarsi o lirettamente alla stessa Dice-

zione generale od a mezzo delle intendenze di finanza ; -

all'esteros direttamento presso la Banca fratelli do Rothschild a

.
farigi,

23a ESTRAZIONE.
Numeri delle 323 azioni comuni infruttifere pei tronchi ferroviari

Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati colle leggi 10
luglio l8M, n. 702; e 14 maggio 1865, n. 2279 ed emesse in sa.

guito til 11. decreto 27 ottobre 18ô8, n. 2068 (parte supplemen-
tare)

N. 19 titoli unitati di una azione ciascuno

5692 5889 6234 515 6538 6570 6620 6648 6791 6794 6803
5748 6146 6410 6533 6512 657¿ 6623 6701

N. 31 titoli decupli di dieci azioni ciascuno
,

dal 7132 al 7141 dal 16142 al 16151
7L62 > 7171 > 17792 > 17801
7442. > ,7451 » 21332 > 21841
819A > 8MI » 83692 > 23701
9352 > 9361 » 24592 > 24601
9592 > 9601 » 24652 > 24661
10662 > 10671 » 24892 > 21901
1083 > 10841 » 24922 > 24931
1203? > 12011 > 25002 > 25011
12272 > 12281 > 25442 > 25451
18852 > 12861 > 25652 > 25661

13132 > 13141 25962 > 25971

13372 > 13381 26022 > 26031
14192 > 14201 27082 > 27091

14302 > lg11 27192 ,» 27$01
14672 > 1468(

Le suddette azioni estrane, act capitale nominale di L. 500 cia-

scuna, sono rimborsabili dal 1°1uglio 1919, ed il loyo ritaboreo verrà
e17ettuato con deduzione della tassa di circolazione mediante man-

dati esigibili presso le sezioni di R. tesorería, che verranno emessi

da = questa Direzione generale contro restituzione dei titoli, accom-
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente ella
Direzione generale stessa od a mezzo delle Intendenze di finanza.

Le azioni divenuto rimborsabili, qualora non siano presentate al
rimborso entro il quinquennio decorrento dalla .data della inser-

zione dei loro numeri nella Gazzetta ujJioiäle, del Regno, restano

prescritte, ed il relativo capitale è devoluto al tesoro dello Sthto
giusta l'art. 53 degli statuti della Società anonima per le ferrovie
del Monferrato, approvati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. ô32, o
27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementaro).
Roma, addl. 29 gennaio 1910.

.

Per il direttore capo divisione6 ClMINI.

Per il direttore generalen DlMA.
AVVERTENZA.

(Art.159 del regolamento annesso al R decreto 17 luglio 1910, n.536).
La decorrenza,degli interessi sulle obbligazioni.sorteggiate cessa

col semestre in ok ha luogo l'estrazione, e Îl rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre successivo.
'Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto. all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione solteggiata; salvo all'Aniministrazione adi

trattenero l'importo sul capitale stesso.

Analogamente,.qualora alle obbligazioni sorteggiate,prodotte per
il rimborso, non siano unite tut e le cedole relative alle scadenze

posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estfazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-

borsare.

MJNISTERO
PER LWDUSTRIO IL COMißlìCIO E IL I,AVORO ,

E MINISTERO DEL TESORO

Corso ult3cialp delUoro agli etT tti delfart. 3f <‡el Codice di coca -

nerado e dell,'art. I del decreto LuogotenenziaÌe 28 febbraio 1916,
n. SM, determinato 11 giorno e febbraio 1919, da valere dal giorno
21 febbraio 40 giorno 3 ;narzo 1919; L. 120,18

Koma. 22 feLbra.o 1919.
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DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPEftACIONE
E DELLS ASSICURAZIONI .PRIYATE -

Media dol-consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regrf nel giorno É8' febbraio i919.

CONSOLIDATI conlagod men Note

3.50 /a netto (1906) . . .
81.55 ...

3.50 */ netto (1902) . . .

3 j,lordo ........
5 •¡, notto . . . . . . . .

87 56 -

COR'Ï'E DEI CONTI

Pansioniprivilegiate di juerra liquidate dalla sezione IV,
dunanza del 29 dicembre 1917:

Genitori.
Gullo A,ntonino di Giuseppe, soldhto, L. 630 - Guagin ,Luigi di

Luigi, id., Ig 630 - Cursi Antonio di Luigi, id., L. 630 - Fotra
Afaria Rosa di Carbono Domenico, id., L. 630 - Vacea Efisia di
Palana ;Luigi, id., L. ß36 - Fiorini' Angelo di Giovanni, id.,
L. 630 - Spinelli Tommaso di savino, id., L 315 - Cu.rci Isa-
bella di Zanni Doménico, id, L. ô3(k- Afarice Carmela di Ca-
taldo Giuseppe, id, L. 630 - PandttopGlovanni.di Zaverlo, id.,
L 630.

Russo Antonino di Giuseppe, holdato, L. 630 - Ferrini Feliciano di
Enrico, id., L. 630, - hjelfl Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 -
tale Lorenzo di Agostinó, id., L. 429 - Calzolari Fiovarante
di,Luigi,'id., L. 630 -

,

Lumini Antonio di, Orlando, id., L. 630
- Corgni Santa di Navarra Mario, id., L. 630 - Portleri Sto-
fana di Alario, sergente, L l120 - Porrega Pietro di Pasquale,
,spldato, L. 630 - Gugliotta Conone di Gaetano, id., L. 630 -
Buttiglieri Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - Narducci hieria
di Russo Alessandro, id., L. 630 - Cerabona Alaria di Costariza
getano, id.,.L. 630.

.

Moschioni.Antonio di Giovanni, s>ldato, L. 630 - Cerati Rail'aele
di Nazzarono, caporale, L. 340 - Sartore Angela di Carbonetto
Salvatore, soldato, L. 630 - Pattucci Angela di Cocoecetta
Gaetano, eergente, L. 1120 .- Andrenelli Antonio di Agostino,
caporale, L. 810 - Bignasco Angela di Cavallini Silvio, sol.
dato, L. 630 - Benassi Carolina di Ma'nght Virino, Id., L. 630
- R.egazzoito Filomena •di Rossini Felice, id., L. 630 - Papa
Ferdinando di Antonio, caporale, L. 840 - Losacco"Giuseppe di
191eolm. soldato, L. 630 - Tabanolli Matteo Plotro di Antonio
Caleo, id., L. 630 - Biondi Giov. hattista di Giovanni, id.,
L 630.

Passuti Angelo di Rinallo, soldato, L. 630 - hieng) Francesca di
Tassoni Giuseppe, id., L. 633 - Novello Francesco di Santo, ca-
porale, L. 840 - Palazzo Franèpsco di Pietro, soldato, L. 630
- Megina Mario di Veneran¢o, id., L. 630 - Orsi Amabile di
Giovannetti Luigi, id., L. 630 - Flore Damenico di F ancesco,
id., L. 63) - Perotti Leandro di Carlo, id., L. 030 - Colasutó
Giovanni Battista di Antonio, id., L. 630 - Barbagallo hiichele
di Camillo, id., L.630 - Giacomelli Giuseppina di Turrini Fran·
cesco, id., L. 630,

Afonti Enrico di Sante, soldato, L. 630 -.Aforreato Antonios di Ca-
nalella Sebastiano, id., L. 630•- Spinelli Attilio di 11arino, id.,
L. 610 - Torti Barbara di Gaammaria Adolfo, id., L. 620 --
Guerrazzi Mario a di Ansimi Giovaltni, id., L. 630 • Trapletti
Afartino di Leonizio, id.,. L. 63) - Alascia Antonio di Francesca,
id., L. 630 - Smololi Lorenzo di Angelo, id., L. ,030 - Storti
Lucio di Profeta Franoesco, id., L. 610 - Viola Angelo di Davidi
caporale maggior'e,· L. 840 - Cobsubo Vincenzo di Francesco,
capoarle, L. 840.

Cingottini Pellegrino di Bramante, soldato, L. 633 - Scanziant

pdoordo di Giuseppe, id., L 630 - Fiorentini Geremia di n-

gino, id., L. 680 - Salupo Carmela di Liuzzo A·ntonino, id., lire
630 - Alenmano Maria di Sabia Cesare, id., L. 630 - «Longhi
Arkadio di Giulieppo, Id., L. 630 - Rubino Ferdinando di Afon-
gelli Vito Giuseppe, sorgente, 1120 - Conti Ubaldo di Nazzar

• reno,ssoldato, id., L. 630 - Boldrini Maurelio di Gustavo, id.,
L..630 -.- Parma Paolo disAdamo; id., L. 630 ..-- Casali France-
soo di Adelmó, id., L. 630 -- Barbieri Giovanni di Lorenzo, id.,
L. 630 - Voochiattini Angeln di Florin'do, oàporale maggiore
L. 850 - Savioli Giuditta, di Gallati Francesco, id., L. 840.

Caracciolo Carlo di Mario, soldato, L. 630 - Sentimenti Luigi di
Pietro, id.; L. 630 -- Galles Giovanni di Vittorio, id., L. 630 -
Dotti Giovanni di Castelluccio, id., L 630 - Grossi Giuseppe d
Giulio, sergente, L. 1120 Nati Maria Luisa di Grossi Giulio,
id., L 112) - Bardi Francesco di Martino e Luigl, soldato, lire
630 - Della Clana Agostino di Giovanni, id., L. 630 - Mondini
Luigi di Giacomo, id., L 630- Faktini Luigia di Bellei Giovanni,
id., L. 030 4- Berardi Angelo Domenico di Cesare, id., L. 6301-
Ripamonti Ambiogio di Cesare, id.,. L. 630- Ianniello FËancesco
di Antonio, id., L., 630 - Cosubi Cleote di Pennafina Giorgio, ig.,
L. 630 - Piperno Angelo di Vittorio, id., L. 630 - Poppli Ago•
stino di Alberto, id., L. 630.

Mariani Gàetano di Uruberto, sergente, L. 1120 - Fino Bernardo di
Gio. Batta, soldato, L. 030 - Moseardo Francesco di Luciano,
id., L. 630 - Repetto Giacomo di Gaetano, id., L. 630 -- Scar-
dina Giuseppe di Vincenzo, id., L 630 - Rigoletti Giovanni di
Pietro, id., L 630 - Zucchelli Francesco di Luigt, id., L. 420 -
Merlini Emilio Ai Lavinio,, id., L. 630 - Ribolzi Enrico di AI,
fonso, td., L. 630 - Camardo Nicola di Poeco, id., L. 630 - Fab-

,
bian Angelo di Alberto, capdral maggiore, LI. 840- Neochi Giu-
seppe di brario, soldato; L. 630 -- Graziano Francesco di Giu-
seppe, id., L 630 -- Proserpio hiario di Peredo Ambrogio, id.,
L. 30.

Logatriello Maria Teresa di Barbaro Domenico, soldato, L. 630 -
Melloni Giovanni di Gino, caporale, L. 840 - Mainetti LuigÎ di

, Arturo, soldato, L. 630 -- Fabbris Giusoppe di Alessandro, id.,
L. 630 - Dielo.Alessandro di Eugenio, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELA GUERRA

Settore italiano.
L'Agensfa Stefani comunica:
PALERMO, 28. - Nel pomeriggio le .autorità oívili e militari e

l'alta magis ratura, invitati dal- comandante della difesa marittima,
hanno visitató con grande compiacimento i due sottomarini te-
desebi UC 94 eUC 98, di 500 tonnellate ciascuno, comandati dal
tenenti di vascello _Franchi e Ruppini. Essi sono giunti con mezzi
propH dall'Inghilterra.

Settori esteri.
LONDRA, 27. - L' Agenrix Reuter ha da Ec I terinodar in data 27 '
ll generale Denikin ha pubblicato un ordine del giorno col quale

ringrazia i ecsheebi del Kuban delle gesta che essi hanno compiuto
col Caucaso,' aggiungendo che se i cosacchi del Don non. avessero
ricevuto aiuto potrebbe essere che presentemente non solo essi ma
anche i cosacobi di Kuban si trovasse'Ïo a rial partito.
L'assemblea del Kuban ha diretto ai cosacchi del Don 11 seguente

messaggio: « Vi considoriamo como fratelli e combatteremo al Vo-
stro fianco contro i bolseovichi invasori ».
Le ultimo notizie del distretto del Don accennano a un migliora-

luento dolla situazione.JGli attacchi dei bolseerichi sarebbero stati
respinti o i cosacchi del Don sarebbero passati alla controffensiva
cori un certo successo. 11 G'overno dolla Taur:do annuncia che i bol-
scovichi avanzano verso Helitopol o che reparti cosacebi provvisti
di artiglieria sono stati inviati contro di ossi da Sinforopol. ,
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A Ecaterinodar è arrivato il rappresontante italiano residente in !
Odússa e si annuncia che vi giungeranno anche le Missioni ameri-
o da e giapponese.
LONORA, 28. - L'Agenzia,Reuter dice che le truppe bolscev.iche

continuano a concentrarsi sul fronto di Arcangelo. Il fronte murmano
é stato molto attivo, nia dopo il 26 corrente su questo fronte vi
sono state poche operazioni miitari. Le truppe inglesi, ingieme con
distaccamenti 'di truppe racimolate dal Governo di Arcangelo, hanno
respinto le trúppe bolsceviche; in seguito, avanzando, hanno rag-
giunto Segeia, sessanta miglia a sud di Soreka.
Il nemico ha subito forti perdite. Son.o stati contati 50 morti e

sono stati catturati 80 prigionieri nonchè grande quantità di ma-
teriale.
È arrivato a Segeia un messaggio inviato dal quartier generale

dei bolscevichi per chiedere rinforzi. Un treno che trapportava rint
forzi, arriyato a Segeia, fu accolto dál fuoco delle mitragliatrici,
che impedt alle truppe di scendere dal treno e inflisse loro delle
gravi perdite..In beggit à ciò il treno si yllontínò rapidamente.
PIð tardi µn contrattacco lanciato contro Segeia, con Pappoggio

di un trono blindato, fu resplato infliggendo agli attaccanti una
iuona lezÍone.
Il nemica si è ritirato di venti miglia verso il sud, fasendo sal.

tare durante la sua ritirata una grande quantita di riunizioni. Il
comandante britannico dichiara che le truppe indigene della Russia
si sono Dattute valorosamente.
Nella Russia meridionale le provincie di Terek e di Stravopol

sono state gazzate dai nemíct in seguito alle operazioni mihtari
effûttil è ne1Ïinegiorte a nord dël Calicaso, le goalisono state com-
pletate"dalla rattura di énia dioperse, appartenenti alla dodice-
sima armata dei Soviet.
I Ikigiouleri fa ti raggiungono presentemente t quarantamila diroa

e le avanguardie delPhia'destra sí sono spinte fino al fiume Kuma,
circa a cento miglia al sad di Astrakan.
Un tentativo di rivolta da parto dei bolsoevichi è stato represso

dall'intervento dell'esercito volontario.

La Coriferenza per la pace
vapensio ßtsfäät comaqical
PARIGI, 28. (Ufficiale}. - La Qommissione per lo studio delle

quesjâoni territoriali fra la Romenia e la Jugoslavia, sotto la pre-
-sidenza di Tardieu, ha coatinuato lo studio delle rivendicaziolii ro
mene e serbe.
La Commissione per le questioni ceko-slovacche, sotto la presi-

denza di Jules cambon, ha studiato le questioni relative alle fron-
tiere dellgSlovacchia. .

PARIGI, 28 (Uf4ciale). - La Commissione per Ja legislazione in-
ternazionale del lavoro, sotto la presidenza di. Gompérs, dopo avere
terminato l'esame delle disposizioni del progetto britannico che
determinano le modalità per l'elezione del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ufficio internazionale del lavoro, ha fissato le con-
dizioni nelle quali i paesi che abbiano una costituzione federativa
possono aderire alle convenzioni internazionali del lavoro.
Dopo avere adottatp l'introduzione del progetto di oonvenzione

la Commissione ha adottato l'insieme del progetto. Si procedera
poscia ad un nuovo esame per l'approvazione definitiva.

PARIGI, 28. - Le Commissioni senatoriali per le finanze e

per gli affari esteri hanno udito le dichiarazioni di Klotz sulla si-
tuazione della Francia circa le questioni relative alle riparazioni
dei danni di guerra da parte del nemico, questioni attualmente
poste dinanzi alla Conferenza pár la pace. Soap sj;ate formulate ri-
serve riguardo alla creazione di una iniposta sul capitale.
* Le Commissiotti si sono trovate d'accordo col ministro delle finanze
circa la necepità di ottenere d'urgenza un acconto dal pemico, di
fargli conoscere il carattere privilegiato di alcuni credit& di non
stabilire alcuna nuove imposta prima di aver fissato le basi sulle
quali sarà regolato il debito del nemico.

CRONACA ITALIANA

Scrwisio di assistensia pel ritorno del profughi. -
Il ritorno dei profughi alle terre liberate si era spontaneain6B%e
in nsificato in questi ultimi giorni eý avveniva un pò disordina-
tamente, causando inconvenienti e disagi.
Ad ovviare ciò, l'on. ministro delle terre liberate, presi oýpor-

tuni accordi colla Direzione gezierale delle ferrovie dello Stato, ha
disposto uno speciale servizio di assistenza'.
Dopo l'accertamento delle condizioni di abitabilità dei singoli ceritri,

ai rimpatrianti sara concesso il viaggio gratuito; e nelle sta,žÏoni
priocipali, offerto sosta e ristoro.
Altre disposizioni, ha pure prese per il trasporto dei viaggianti,

dove non esistono servizi ferroviarî.
Con tale organizzazione, gia tutta predisposta e che comincierà a

tradursi in atto, il ritorno dei profhghi alle loro gaso ¡íotrijro-
cedere pio ordinato e assai meno disagevole.
Per H " dopo guerra ,,

- La Sott commissione edonomica

per il 4 dopo guerra » ha pubblicato un volume nel quale espone
in modo sistematico i voti e lg proposte fla 'qui formulate dgle
varie sezioni, relativamente ai pr'oblemi economiòi più importaÍ1ti
e urgenti.
Precede questi voti uná, succinta introduzione dell'on. Pantano,

presidente della Sottocommissione, nella quale sono esposti netta-
mente _i criteri che hanno guídato la Sottpcommissione nello studio
e nella soluziong .dei piobjemi fondamentali dell'ora presente.
AlÍa studiata pubblicazione sarà data la più larga diffusione, an-

che allo scopo di provocare Popinione del pubblico sulle conoli-
sioni della Sottocommissione e mettare quesia in grado dÍ Ïei's1
della collaborazione del pu bblico stesso in opera che riflette i più
vitali intéressi della nazione.

Onoranse a militari.--Ieyi a Genova ebbe luogo, presenti
le autorità civili e.militari, vari senatori e deputati ed eletto pub-
blico, la consegna delle baridiere donate dal presidente del Comi-
tato di provvedimento e della Pro-patria ai gloriosi reggimenti
della brigata Liguria e del 332° reggimento americano, reduci dal
nostro fronte.
Pronunziarono applauditi discorsi di circostann l'on. senatore

Ronco, la signora Lequio, moglie del comandante del borgo d'ar-
mata, la marchesa Tioli Cattaneo Adorno, 11 geherale Zamboni, il
colonnello Vallace, il generale Lequio e il prefetto della Proviµcia.
Ebbe quindi luogo la consegna di medaglie d'argento a tufte le

truppe presenti. .

/g Nella giornata di ieri ebbe pure luogo nel palazzo municipale,
in forma solenne, la consegna della meda'glia d'oro della città di
Genova al 332° reggimento fanteria americano.
Pregevole lavoro artistico dello stabilimento _Ferrea, la niedaglia

porta la seguente epigrafe :
¢ Al 332° reggimento americano - Eroica schiera fraterna -
il saluto della gratitudine - E della gloria - Nel ritorno Vitto-
rioso - Città di (lenova MCMXIX ».

La cerimonia, riuscitissima, fu degna espressione della pittå natale
di Cristoforo Colomb'o ai valorosì figli della patria di Washington.

TELËGRAMMI " BTEFANI ,,

LONDRA,27.-Nella Conferenza del lavoro, dopo Clynes, ha preso
la parola il presidente del Consjglio Lloyd George, 11 quale è stato
salutato da una prolungata ovazione. .

11 primo ministro, dopo d'aver detto che i precedenti oratori ma-
nifestarono uno spirito di veri uomini di Stato, che lo.ha vivamente
colp to, ha parlato delle sovn nzioni accordate agli operai, delle cause
del malessere orig.nato dal custo dell'esisteaza e della necessità di
aumentare la produttività nel paese e dovunque.
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Èd ha concluso esortando tutti i cittadini a consacrarsi alla so-

luzione dei grandi problemi, attuali con lo stesso spirito di unione,
la.stessa contunanza di intenzioni, lo stesso amore per il paese, lo
stesso coraggio.
L'assembles a forto maggioránza ha quindi approvato la proposta

di Lloyd George di nominare una Commissione collettiva.
I padroni e gli operai si sono poseta ritirati in sale. separate ove

hanno proceduto rispettivamente all'elezione di trenta rappresen-
tann dalla parte dei padroni e di trenta rappresenfauti da parto
degli operai per costituire cosi la Commissione collettiva.
WASHINGTON, 27. - Il presidente Wilson, a proposito di inter-

rogaiioni formulate da membri- del 'Congresso, durante la diseps-
sione relativa allá Lega delle nazioni, ha detto che à impossibile
togliere l'embargo sul cotono prima che la pace sia stato utilcial-

mente conclusa.

WASHINGTON, 28. - 11 presidente Wilson parlerà il 4 marzo,
vigilia della sua partenza per la Francia.
Mitchel Palmer a successo a Gregory nelle funzioni di attorney

-genefal.
Wilson fispondendo a questioni poste da alcuni membri del Con-

gresso, ha dichiarato che la clausola che då alla Società delle na-

zioni 11 diritto di èsaminare gli atti'minaccianti la pace non è espli-
cita, ma essa à .chiarita dall'insieme delle garanziè contenute nel

testo.
Il disarmo non impedirå l'istruzione militare. Un corpo allènato

con un armamento ridotto non é un pericolo per la pace. ·
Le misure pres per mettero in esecuzione le decisioni adottato

·dal Consiglio avrebbero di mira solamente la ilazione violatrice che

riflotasse•di restituire i beni o i territori. •

La forza della Società delle riazioni si basa sull'amicizia fra l'Ame-

rica, la Gran Bretagna, la Francia, Pitália e il Giappono; se una

sola di questá nazioni si ritirasse o mancqpse di dare il. suo ap-
pággio alla Socioth delle nazioni, questa diventerebbefsûbito im-

potente.
L'Irlanda non ha alcun voto nella Lega delle nazioni; las que-

etione irlandese deve essere risoluta fra l'Irlanda e la Gran Bro-

tagna.
E poco probabile che la Gran Bretagna possa ottenere più di un

votõ nel Consiglio esecutivo della Lega delle nazioni.
La Lega permetterà di discutere prima di iniziare le ostilith; se

si fossero avuti otto giorni per discutero, prima .di cominciare la
guerra europea, questa non sarebba scoppiata. -

LONDRA, 28. - E continuata oggi la Conferenza internazionale
della gente di mare.
Fra i delegati si gotavano .i rappresentanti dell'Italia, della

Francia, della Norve a e della Spagna.
Una mozione a favoro del pilotaggio obbligatorio presentato dal

delegato De Barry e appoggiata dal delegato francese ð stata ap-
provata dopo discussione.
11 delegato italiano ha presentato sna mozione a favoro d'una

seala internazionale per il minimo dei salariper tutti i porti ed ha
dichiarato che in Italia si attende in propotito .l'appoggio dell'In-

ghilterra e dell'America.
La mozione in.approvata all'unanimith.
Il Daily Telegraph pubblica una lettera dell'ambasciatore di

Spagna, la quale smentisce che l'Inghilterra abbia fatto alla Spagna
proposte per una permuta di interessi fra le due coste dello stretto
di Gibilterra.

MADitID, 28. -6 decisione di sospendere le sedute delle Cortes
si crede sia stata presa: 1 in seguito alla necessità ín cui si trova
il Governo di occuparst della questione dell'ordine pubblico, spe-
cialmente a Barcellona ; 2° a cause dell'ostruzionismo 6sercitato da

alcuni deputati, ostruzionistpo che rende lenti i lavori parlamentári;

3° per la consideraziono che durante lo trattative figuargantggen
goziati in corso non a possibile dîscutere convenientemàn‡e 18 gue-
stioni estere, cdme à

. recentemente avtenuto alla Camers iper la

questione del Marocco.

BRUXELLES, 28. -- A Malines è stato trovato un dhomnento, in
data 12 novembre 1918, cioè dopo la firma dell'grmistido, don il
quale il Comando tedeseb ordinava 111 vendere a neutrali le inae

chine belghe che si trovavano su carri o su barche e che non erano

state andora trasportate in Germania.

L'AJA, 28. - Seconda Câmera:
I giornali repubblicani driticano la chiusura delle Cortes,
halle diohiarazioni dt Romanories, alcuni circolf politici deditoono

che egli pensi a sciogliere le Cortes e che abbia già il ecreto ín

trisca.

Romanones, intervistato, ha dichiarato di non aver detto alla Cau

mera che la zotia spagnuola del Maroe6o poteva e§sere oggetto di

scambio, ed ha soggiunto: Bono stato seinpre ýaftigiano dello stalu
- quo ed ho desiderato sempre che questo siatu quo venisse fissato
definitivamento.

II. ministro per gli affari estéri, risponden lo ad una domanda di

informazioni complementari suÍÏe comunicazioni fatte dal Govegno
belga alla Conferenza per Ìa pace, ha dichiarato che il Goveèno
belga, 11 22 febbraio, ha risposto che la Delegazione belga aveva

proposta la revisione di alcune clausole del trattatotlel 1839 e fatto
voto che l'Olanda partecipasse ai relativi negoziati. Se la proposta
belga sarà accettata dalla cont'erenza, la Delegazion.e belga farà co-
noscere al Governo olandese il punto di vista' belga sulle qtiestioni
che interessano speciahnente l'Olanda.
Il ministro per gli attari esteri olandese ha soggiunto che il Goi

verno belge non ha risposto all'invito del Governó olandese v e- che
ció ò spiacevole nell'interesse delle buone relazioni fra.i due paesi.
AMSTERDAM, 28. - 11 córrispondente del Telegraaf da Bruxelles

scrive che il Governo belga, in risposta alla ricÏ1iesta di informa-
zioni fattagli dal Governo-olandose, ha comunicato a quest'ultimo
11 testo delle domande formulate alla Conferenza per la paco dal mi-

nistro por gli affari esteri belga, Hymans.
ZURIGO, 28. - Si ha da Weimar: L'assemblea ha coininciato la

discussione del progetto della Costituzione
her, socialista, ha rilevato 16 scarso spirito socialista di cui è

improntato il progetto, che dovrà subire molte Igodifloazioni, prin-
cipiando dalla parola impero che sarà sostituita bon repúðblica, pàr
finire conila-legalizzazione dei Consigli degli operai e soldati, i quali
oggi, non avendo piú una ragione politica, hanno invece l'ampio
campo economico aperto alla loro attività.
Spahn, del centrop ha parlato contro gli esperirilenti di socialis-

zazione, péricolosi' per l'industria tedesda. Ritiene cite il progetto
manchi di spirito cristiano ed na chiesto l'istituzione di una rap-
þresentanza della repubblica presso il Vatiòano,
Nei circoli parlamentari di Weimar si Afferma che lo sciopero

nella Germania centrale fmiin fra tro o quattro giorni. Il doverno
tenterà di comporlo pacificamente, e se non riuscisse si servi-
rebbe delle truppe.
Si ha da Monaco di Baviera: Ieri il Congresso dei Consigli degli

opertj, dei soldati e dei contadidi di Monaco.ha discusso la Costi-
tuzione bavarese. E stato deciso che la Dieta resti äggiornata e
che il Congresso.assuma il titolo di Consiglio nazionale ýrovvisorio,
esercitando il potere legislativo sino alla convocaziotie del Con-

gresso dei consigli di _tutto il paese.
-Si ha da Zagabria: Il Governo provinciale croato si è dimesso.
Rimane solo il Bano¾alocek.

11 nuovo Governò sarà formato di funzionari.
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